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CONCATENAZIONI E DIPINTI SELFICI

Intervento:

Vorrei sapere se hai applicato la tecnica della concatenazione ai dipinti selfici?

Falco:

Relativamente ai quadri selfici avviene un collegamento tra l’individuo che stabilisce il rapporto con il dipinto e il dipinto stesso. Quando la persona sceglie un quadro stabilisce un rapporto possibile tra la persona stessa ed il dipinto. Se questo rapporto cresce, se questo innamoramento tende a svilupparsi, si allaccia maggiormente questo rapporto, fino ad intessere un sistema che, da un anno e mezzo a questa parte, si basa anche sul sistema della concatenazione. Quindi, tutto questo lega maggiormente la persona a coloro che, poi, utilizzeranno o guarderanno o meno il dipinto.

Intervento:

Come mai hai utilizzato la tecnica della pittura per passarci delle informazioni tramite gli attrattori e non hai usato altri tipi di arte?

Falco:

Perché si usa, in questo caso, il principale senso esterno, la vista, che viene già normalmente saturata da tanti aspetti. Questo è già un canale che, di solito, è abusato e se si potesse passare attraverso questo senso per insegnare altri aspetti sarebbe un vantaggio o perlomeno una riduzione del cattivo uso che, a volte, facciamo della vista.

Intervento:

Sempre rimanendo sul discorso dei quadri selfici vorrei sapere, dal momento che i quadri selfici sono attivati dalla luce e dall’osservazione, se, per quanto riguarda i gioielli selfici, qualora saltasse via il quadro, la self del quadro selfico resterebbe inserita nell’oro oppure sparisce?

Falco:

Nel caso, ad esempio, degli anelli selfici che hanno un dipinto selfico sotto vetro, di solito essi si comportano a metà strada tra la self ed il dipinto. La sua sostanza rimane all’interno dell’oggetto proprio perché è oro che di solito si usa appositamente.

La funzione permane; manca, poi, la sua parte di attivazione più specifica. Per fare un esempio, se non potesse usare la vista, userebbe le orecchie.

LA GEOMETRIA DELLE CONCATENAZIONI

Intervento:

Noi sappiamo già in codice cosa intendiamo per coperte ma soprattutto, oltre ad un aggiornamento, vorrei capire qualcosa di più in merito a questa mutevolezza della strategia delle coperte nel senso che normalmente esse sono state utilizzate per fini climatici, meteorologici, ma ultimamente hai anche parlato di ulteriori potenzialità. Dietro a questi esperimenti che stai facendo che obiettivi ci sono?

Falco:

In pratica si cerca di capire quali sono i limiti nella capacità di concatenare dal punto di vista degli atomi e delle molecole dell’acqua proprio per vedere quale tipo di robustezza può avere un simile orientamento e in quali ambiti può essere applicato. Abbiamo visto che è possibile trattenere la temperatura un po’ più del normale, che si riesce anche a spostare l’umidità, a convogliare la direzione o a generare dei venti dando una direzione all’asse magnetico all’interno della molecola. 

Ecco, avvengono aspetti di questo genere; in questo momento si fanno, per esempio, anche delle prove di concatenazione per aumentare la conduttività nei solidi, ed è come se le zone di ionizzazione potessero essere più facilmente percorse da una scarica elettrica.

Si è scoperto che i limiti sono finora determinati dal tipo di geometria che si adopera. Quindi, idealmente, se si scoprissero tutti i tipi di geometria possibili, utilizzando quelli giusti con le varie funzioni, teoricamente si potrebbero ottenere risultati molto interessanti, dal creare delle strutture, anche molto grandi, che diventano solide come un telo di plastica ad altri esperimenti di questo tipo, con la possibilità di usare delle forze di attrazione, delle spinte ed altri aspetti di questo genere. I limiti sono determinati dai tipi di tessuti che, per ora, si possono usare perché, per adesso, abbiamo ancora un sistema di raccolta e formazione dei metodi della concatenazione che sono artigianali, non sono ancora industriali. Appena avremo le macchine capaci di generare una maggiore quantità allora probabilmente potremo fare delle esperienze ancora più complesse a questo proposito. Per ora abbiamo bisogno, letteralmente, di quantitativi industriali di sostanza per fare questo.

Intervento:

Vuol dire che tu ora stai facendo della ricerca per affinare lo strumento, quindi noi possiamo dare libero sfogo alla fantasia ed applicare questo principio in tantissimi campi.

Falco:

Si, però questo può avvenire con una certa oculatezza perché abbiamo vista all’inizio che un uso eccessivo poteva essere anche origine di tempeste o di condizioni climatiche esasperate. Quindi, bisogna fare molta attenzione perché, se si coinvolgono delle forze che si conoscono appena, le loro ricadute possibili possono essere straordinarie. L’ipotesi di creare delle vere e proprie pellicole filtranti, capaci di fermare delle sostanze rispetto ad altre, sono aspetti che possono avere un’estensione ed utilizzo molto importante, sapendo poi dove andare a mettere le sostanze di recupero.

BATTESIMO E SCINTILLA DIVINA

Intervento:

Vorrei farti una domanda sul concetto di Battesimo di Popolo anche dal punto di vista della fisica spirituale. Noi sappiamo che il Popolo, una volta riconosciuto a determinati livelli, rappresenterebbe una specie nuova, una nuova creatura su questo pianeta. Sappiamo che le varie specie, raggiunta una certa complessità, per loro natura sono in grado di ricevere la scintilla divina. Per quanto riguarda la nostra specie ponte, quando è stato raggiunto un certo livello di complessità, è arrivata la scintilla divina. Vorrei sapere se il Popolo, come nuova creatura, come nuova specie, riceverà una sorta di scintilla divina particolarmente adatta a questa specie nuova.

Falco:

No, non occorre perché non si sta mutando una specie ma si sta attivando in maniera diversa una specie esistente che va verso la propria natura. Noi, nel momento nel quale riuscissimo ad arrivare ad un livello di Popolo maggiore, non creiamo una nuova specie ma portiamo un passo avanti quanto questa specie dovrebbe fare, alzando il livello di rapporto fra gli esseri umani, livello che è già stato caratteristico nella specie in altri momenti e in altri tempi. Quindi non si tratta di un discorso nuovo ma di una riconquista di una condizione già sperimentata. Però, come specie nuovissima, in quanto tutto questo avviene con canoni completamente nuovi, con aspetti che non sono stati mai stati realizzati, una struttura funzionante di Popolo è davvero un fatto nuovo, come nel caso di una specie nuovissima adattabile in un mondo dove prima non esisteva una specie di questo genere. Il mondo di oggi è molto diverso dai millenni trascorsi ed è anche diversa questa possibilità che poi potrebbero derivare.

Intervento:

Facendo un parallelismo con il popolo ebraico, il Battesimo, nel caso del nostro Popolo, rappresenterebbe una sorta di nuova alleanza?

Falco:

Teoricamente potrebbe succedere un evento di questo genere, anche se non così mitizzato come l’alleanza del Popolo Eletto, anche perché tutti i popoli sono eletti o, per lo meno, sono eletti gli esseri umani e non lo sono le Nazioni. Un popolo è rappresentante dell’umanità se ha poteri e forze a disposizione per raggiungere i propri obiettivi;  occorre però che il livello di nobiltà, poi mantenuto, sia all’altezza, altrimenti diventa il proprio rovescio.

Intervento:

Ecco, questa possibilità che nascerebbe attraverso il Battesimo di Popolo quali tipi di elementi, di ulteriori possibilità darebbe, per esempio, ai nati all’interno di un Popolo battezzato, quindi riconosciuto da queste Forze divine con una relazione così stretta come quella che il Battesimo produce?

Falco:

Nei confronti delle nuove generazioni si accrescerebbe la nobiltà di nascita, intesa come potere, potenzialità di partenza e tutto questo potrebbe condurre ad una maggior evoluzione. Ora, se ci vorrà poco o molto tempo, dipende dal livello generale. Comunque è quasi un livello di giustizia raggiunto che, poi, si esprimerebbe nei confronti delle nuove generazioni e dei nuovi nati in una maniera anche nuova, con un potenziale diversamente utilizzato. Bisognerebbe avere anche abbastanza figli per poter affermare questo principio.

Intervento:

Noi sappiamo che l’operatività magica si evolve anche in base alle circostanze per cui oggi ci possiamo permettere delle cose che in passato non ci potevamo permette, per esempio per questioni di sicurezza. Ecco, così come l’operatività sferale cambierà perché le Linee sono liberate e bonificate, allo stesso modo un riconoscimento di questa portata - parlo sempre del Battesimo di Popolo - muterà la nostra magia, l’operatività magica, la ritualità? Ci sarà un adattamento, un’evoluzione delle nostre pratiche rispetto a questo evento?

Falco:

Senza dubbio ci saranno dei cambiamenti perché sono diversi i livelli e le funzioni che vengono, in quel momento, raggiunti. Per esempio il rituale compiuto da qualunque persona all’interno del Popolo coinvolge e collega necessariamente tutte quante le altre, parlo dei cittadini A in particolare. Si tratta di una situazione che deve essere realizzata un po’ alla volta, come quando si comincia ad andare in bicicletta. Prima di fare delle evoluzioni bisogna imparare a pedalare e a stare in bici.

LA GEOGRAFIA TEMPORALE

Intervento:

Quando facciamo i viaggi temporali, dobbiamo farli con un certo rapporto di complessità nel punto di arrivo, dobbiamo andare dove la complessità è minore per poter saturare gli eventi. All’interno del Popolo possiamo scambiare le informazioni e le conoscenze con collegamenti diversi. A questo punto, come tipo di tecnica per fare i viaggi temporali, è possibile fondere le due tecnologie e permettere di mandare un Inviato che di per sé porta il Popolo dietro e quindi sotto il profilo di complessità ha una potenzialità di saturazione decisamente superiore, rivedendo così tutta la geografia temporale?

Falco:

La geografia temporale di fatto potrebbe essere rivista ma qualunque cosa avvenga, un appartenente al Popolo, di fatto, è collegato agli altri. Il problema è che non si pratica abbastanza questo collegamento; abbiamo il mezzo ma non viene usato. Quindi, nel momento nel quale fosse maggiormente praticato questo collegamento, certamente aumenterebbe la complessità relativa perché comunque la sintetizzerebbe dalla complessità del quasi reale di ciascuno e dalle qualità di ciascun altro. Quindi aumenterebbe la complessità di ciascuno un numero considerevole di volte rispetto all’individuo singolo e, da questo punto di vista, potrebbe semplificare o rendere praticabili alcuni tipi di viaggi.

Intervento:

Viaggi che prima non si potevano fare perché abbiamo una complessità superiore.

Falco:

Adesso è molto faticoso andare in spazi vicini; se queste possibilità fossero realizzate, in brevissimo tempo saremmo in grado di superare la barriera dei mille anni.

LE FUNZIONI DEL VIAGGIO

Intervento:

Tornando alla funzione del viaggio, vorrei sapere se la funzione di questo viaggio è simile a quella della lepre, come succedeva in passato. In che modo avviene l’aiuto che sicuramente parte dal viaggio?

Falco:

Il viaggio svolge parecchie funzioni contemporaneamente, sia per l’effetto lepre, così come lo intendevamo in passato, sia come punto di aggregazione e sistemazione della culla d’appoggio, dei vari punti indispensabili per poter accogliere eventualmente questa creatura, questa forza, questo nuovo livello di giustizia ideale che magari verrà raggiunto. Quindi, le funzioni sono di questo genere. È possibile che nei prossimi giorni si facciano viaggiare anche delle altre persone, ci siano dei movimenti, dei ricambi, degli spostamenti. Non si esclude questa possibilità o anche, nel momento nel quale si rientra, può darsi che partenze e movimenti abbiano diverso svolgimento e diverse modalità.

ORACOLO E BATTESIMO DI POPOLO

Intervento:

Ci potresti dire qualcosa, se è possibile, legato al prossimo Oracolo?

Falco:

Non so se, al prossimo Oracolo si arriva al nuovo livello di Popolo. Ad un certo punto speravo che questo avvenisse, poi l’ho escluso, poi l’ho di nuovo sperato, non lo so, lo scopriremo. Certamente questa possibilità è legata moltissimo alla temperatura continuativa e non alla fiammata - anche perché le fiammate adesso non servono -, alla capacità di arrivare in maggior numero di persone ad un livello il più possibile elevato, il più possibile esteso, capace anche di superare i limiti individuali. 

Abbiamo visto la permalosità, poi si arriverà alla gelosia e ad altri aspetti che alcuni suggerivano, proprio per arrivare ad avere una nobiltà costante di maggior intensità, di maggior completezza, ma comunque questo risultato risulta difficile, se prima non si raggiungono gli obiettivi, come ad esempio il famoso regalo del 29 maggio. Il volersi bene non è solo una parola buttata lì, è proprio qualcosa di funzionale, “sine qua non” per raggiungere i veri obiettivi che noi adesso stiamo perseguendo.

Intervento:

Puoi darci una traccia dal punto in cui sei, un’indicazione oppure anche una frase sincronica del momento.

Falco:

Ognuno trova le tracce dentro di sé, non c’è adesso bisogno di dire alle persone cose diverse rispetto a quelle che già si conoscono. Quello è il nostro menù che già conosciamo bene. Ognuno veda di scegliere i piatti che preferisce e, quindi, di cucinarseli nella maniera adatta. È importante far questo e non rimanere nella riserva quando necessita naturalmente essere in prima linea.

Sintesi della lezione:

CONCATENAZIONI E DIPINTI SELFICI

Relativamente ai quadri selfici avviene un collegamento tra l’individuo che stabilisce il rapporto con il dipinto e il dipinto stesso.
Se questo rapporto cresce, se questo innamoramento tende a svilupparsi, si allaccia maggiormente questo rapporto, fino ad intessere un sistema che, da un anno e mezzo a questa parte, si basa anche sul sistema della concatenazione.

BATTESIMO E SCINTILLA DIVINA

Noi, nel momento nel quale riuscissimo ad arrivare ad un livello di Popolo maggiore, non creiamo una nuova specie ma portiamo un passo avanti quanto questa specie dovrebbe fare, alzando il livello di rapporto fra gli esseri umani, livello che è già stato caratteristico nella specie in altri momenti e in altri tempi.
LA GEOGRAFIA TEMPORALE

La geografia temporale di fatto potrebbe essere rivista ma qualunque cosa avvenga, un appartenente al Popolo, di fatto, è collegato agli altri.
LE FUNZIONI DEL VIAGGIO

Il viaggio svolge parecchie funzioni contemporaneamente, sia per l’effetto lepre, così come lo intendevamo in passato, sia come punto di aggregazione e sistemazione della culla d’appoggio, dei vari punti indispensabili per poter accogliere eventualmente questa creatura, questa forza, questo nuovo livello di giustizia ideale che magari verrà raggiunto.
EdiMed

1
8

